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FOCUS CLIMA E MICROCLIMA 

 Il datore di lavoro di aziende afferenti al settore agricolo, al fine di tutelare la salute e la 

sicurezza degli operatori deve valutare il rischio delle alte temperature, sia negli ambienti all’aperto 

che confinati, individuando le misure di prevenzione e protezione e pianificando l'attuazione delle 

stesse. 

 Ogni attività deve essere settata su età, condizioni fisiche, resistenza allo sforzo. I lavori di 

maggior impegno fisico vanno programmati in orari e luoghi a basso indice di soleggiamento (entro le 

10.00 e dopo le 17.00), con temperature più favorevoli (<32.8°C), effettuando una rotazione oraria fra i 

lavoratori esposti, prevedendo pause in luoghi freschi ed evitando lavori in solitario. La temperatura e 

l’umidità devono essere rilevate costantemente con termometri ed igrometri.  

 I D.P.I. devono essere adeguati all’attività svolta, alle condizioni climatiche e all’impegno fisico. 

Ogni lavoratore deve indossare abiti leggeri e traspiranti (non a pelle nuda), di colore chiaro, con 

copricapo, e rinfrescarsi con acqua fresca e bere indipendentemente dallo stimolo della sete.   

 Il colpo di calore: da un’analisi della banca dati Informo, sono stati individuati, nel settore 

agricolo a livello nazionale nel periodo 2002 – 2018, sei infortuni mortali causati da colpo di calore.  

 Il colpo di calore è provocato dal mancato raggiungimento dell’acclimatazione e dell’omeostasi 

corporea e si può manifestare sia nei luoghi confinati che all’aperto.  

 Il colpo di sole è legato ad una esposizione diretta, in particolare della testa, alle radiazioni 

solari con effetti sulla pelle e sul capo.  

 Il colpo di calore e di sole presentano una sintomatologia molto variabile e soggettiva, pertanto, 

ogni lavoratore deve essere formato ed informato allo scopo di un suo riconoscimento precoce. 

Inizialmente è rappresentata da: irritabilità, confusione, cute calda e arrossata, sete intensa, 

sensazione di debolezza e crampi muscolari. Seguono vertigini, affaticamento eccessivo, nausea, vomito, 

tremori e pelle d’oca con un veloce aumento della temperatura ed infine difficoltà di concentrazione e 

di coordinazione con mancanza d’equilibrio, seguiti dal collasso con lipotimia e/o coma accompagnati da 

temperatura corporea superare ai 42,2°C.  

 Nel colpo di sole, si aggiungono ai sintomi suddetti quelli dovuti all'esposizione diretta ai raggi 

solari e alle radiazioni ultraviolette (UVB e UVA) e infrarosse, quali eritema solare, ustioni, 

congiuntivite, congestione dei vasi cerebrali con emorragie e degenerazione neoplastica (effetto a 

lungo termine).  

 Il soccorso immediato è fondamentale per ridurre le morti e le inabilità permanenti  

• Chiamare subito un incaricato di Primo Soccorso ed il 118.  

• Posizionare il lavoratore all’ombra e al fresco, sdraiato o posizionato sul fianco in caso di 

nausea, mantenendo la persona in assoluto riposo; slacciare o togliere gli abiti.  

• Raffreddare la cute con spugnature di acqua fresca in particolare su fronte, nuca ed estremità.  
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“La prevenzione del rischio da stress da calore negli ambienti di lavoro” del Comitato Regionale di 

Coordinamento ex art. 7 D.lgs. 81/08 della Regione Emilia Romagna 
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